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Leggendo il testo di "scuolaoggi" non posso fare a meno di riflettere amaramente sulle diffe-
renze forti che tuttora permangono; a Napoli solo il 20% di scuole sono a Tempo Pieno, e non 
perché manchi la richiesta: mancano gli spazi, mancano i finanziamenti, molte scuole sono an-
cora costrette ai doppi turni (da tre anni non arrivano finanziamenti per l'ediliz ia scolastica).  

Tutto ciò che è stato fatto in questi anni lo si deve agli insegnanti, che si sono inventati tante 
esperienze diverse e certamente migliorabili, ma non è stato possibile estendere queste espe-
rienze. Eppure, se c'è a Napoli un luogo dove si può formare una coscienza civile, tanto più ne-
cessaria quanto più si vive una situazione di illegalità diffusa, questo è proprio la scuola ele-
mentare, che dovrebbe essere rafforzata, prolungata e salvaguardata. 

 Nella nostra scuola i bambini fanno la refezione in classe, perché non c'è la mensa, passano il 
tempo libero nei corridoi, perché non ci sono spazi all'aperto, non possono neppure correre in 
palestra, perché ci sono le colonne . . .  

. . . eppure noi siamo contenti della loro crescita, perché gli insegnanti riescono a motivare il 
loro apprendere e io a volte li spio orgogliosa mentre in lunghe file ordinate escono per pren-
dere i mezzi pubblici tendendo i compagni disabili per mano per proteggerli.  

Ebbene, ogni riflessione e miglioramento è ben accolto, ma adesso dobbiamo tenerci stretto ciò 
che abbiamo, con tutte le sue pecche. Solo quando si sarà manifestata la volontà di accettare 
ed estendere i risultati raggiunti perché tutti possano beneficiarne, solo allora si potrà andare a 
fare una riflessione compiuta su ciò che non funziona.  

Se noi appena appena ci lamentiamo che gli spazi sono pochi e abbiamo bisogno di più labora-
tori (almeno uno per interclasse) ci viene risposto: "state zitti, noi già abbiamo tanto, poi va a 
finire che ci tolgono anche i pochi laboratori che abbiamo e diventano tutte aule" . . . 

Ebbene, al Sud non è ammissibile il Tempo Pieno? E' solo un'elargizione di un potere sovrano 
ed imprescrutabile, o è un diritto di tutti i bambini? 


